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              Ufficio VII

MONITORAGGIO REGIONALE  sulle INDICAZIONI  PER IL CURRICOLO  
per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione

Premessa 

Ai sensi del DM 31  luglio 2007 e della Direttiva 68/07 “ “La definizione, in chiave sperimentale, delle Indicazioni per il curricolo delle scuole dell’infanzia e delle scuole del primo ciclo”, apre un importante cantiere biennale di lavoro”.
E’ necessario attivare, anche a livello regionale,  un sistema periodico di monitoraggio che consenta di raccogliere dati, osservazioni e suggerimenti per conoscere lo stato di avanzamento “del cantiere”, per meglio poter accompagnare  la fase sperimentale.

Si è ritenuto opportuno, nell’occasione, elaborare uno strumento utilizzabile anche da parte dell’istituto scolastico per l’autovalutazione del proprio processo, attivato nella fase di avvio (settembre – dicembre 07) e progettato o in corso di progettazione  per il biennio 2007- 09

La Sezione I  del monitoraggio, in particolare, è stata pensata in questa ottica. 

Si ringrazia per la consueta collaborazione
Istruzioni per la compilazione

Il questionario è on line dal 4 marzo  2008 sul sito Checkpoint dell’USR ER. (www.istruzioneer.it, Siti d’approfondimento) La sua compilazione è a cura del Dirigente scolastico, sentito lo staff di dirigenza e le figure coinvolte  nel percorso di approfondimento delle Indicazioni.  Si consiglia la sua compilazione in cartaceo, condivisa con il gruppo di cui sopra, prima dell’immissione dei dati sulla piattaforma. 

Si chiede  di completare l’operazione entro il 5 aprile  2008. 

Per problemi d’accesso alla piattaforma rivolgersi a : m.lacchini@istruzione.it
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MONITORAGGIO REGIONALE  INDICAZIONI PER IL CURRICOLO  
per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione
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INTRODUZIONE –  Caratteristiche dell’Istituto 

D1.  Nell’Istituto sono presenti :   

	Scuole dell’infanzia
	 SI
	NO

	Scuole primarie
	 SI
	NO

	Scuole secondarie di I grado
	 SI
	NO


D.2 Numero docenti in servizio nell’Istituto:

	
	infanzia
	 primaria
	secondaria
	totale

	docenti in organico di fatto
	n.
	n.
	n.
	


SEZIONE I - Piano d’azione di scuola per la conoscenza/approfondimento delle Indicazioni
D3. Elaborazione di un piano d’azione 
L’Istituto scolastico  ha elaborato un piano d’azione di scuola per la conoscenza/approfondimento delle Indicazioni?  (una sola risposta)

	formalizzato (deliberato da  OO.CC.)  
	

	non ancora formalizzato  
	

	non è stato elaborato nessun piano d’azione
	


D4. Descrizione del processo attivato 

Per ogni azione  prevista nel Piano d’azione della scuola, indicare:
	Tempistica

(una sola scelta)
indicare il periodo in cui si è realizzato o si intende realizzare l’azione
	Governo dell’azione

(più scelte)
indicare a chi è affidato il “governo” dell’azione (coordinamento, responsabilità, gestione)
	Efficacia dell’azione

(una sola scelta)
indicare  qual è, al momento attuale, secondo il Dirigente e/o lo staff dirigenziale, la percezione dell’efficacia delle azioni intraprese fino ad ora (rispondere solo per le azioni già realizzate o in corso di realizzazione)

	A= non prevista

B= conclusa al 31.12.07

C= da realizzare entro l’a.s. 2007/2008

      D= da realizzare entro l’a.s.  2008/09


	a= dirigente scolastico

b= commissione/gruppo di lavoro

c= staff di direzione

d= docente referente

e=consiglio di classe/interclasse/sezione

	1= nessuna efficacia

2= scarsa efficacia

3= parziale efficacia

      4= massima efficacia




	azione
	tempistica
	“governo” dell’azione
	efficacia dell’azione

	diffusione ai docenti del documento con le Indicazioni 
	
	
	

	lettura collegiale o per gruppi del documento  
	
	
	

	approfondimento sui   principi ispiratori e criteri di fondo
	
	
	

	approfondimento dei contenuti disciplinari
	
	
	

	approfondimento sullo sviluppo delle competenze  
	
	
	

	presentazione del quadro degli interventi legislativi che stanno modificando gli  assetti  scolastici (nuovo esame di stato, obbligo scolastico, ecc) 
	
	
	

	revisione del POF
	
	
	

	costruzione di un curricolo di scuola 
	
	
	

	predisposizione di un curricolo verticale (nell’ottica 3-14 anni) congruente con i criteri di fondo delle Indicazioni 
	
	
	

	predisposizione di un curricolo verticale (nell’ottica 3-14 anni)  di area disciplinare e/o disciplinare
	
	
	

	adeguamento della  programmazione educativa e organizzativa di classe/sezione  alle Indicazioni 
	
	
	

	adeguamento dei percorsi disciplinari/campi d’ esperienza 
	
	
	

	modifica  dei documenti/strumenti  di valutazione adottati per gli alunni 
	
	
	

	individuazione dei punti di forza/di debolezza  delle Indicazioni
	
	
	

	attività di ricerca-azione per la sperimentazione dei contenuti delle Indicazioni
	
	
	

	 elaborazione di proposte di  modifica delle Indicazioni 
	
	
	

	 individuazione delle esigenze formative del personale della scuola
	
	
	

	 attività di formazione e di supporto del personale docente 
	
	
	

	attività di informazione/formazione sulle Indicazioni rivolte alle famiglie
	
	
	

	sviluppo della collaborazione con soggetti esterni 
( Enti locali, Associazioni professionali , ecc.)
	
	
	

	 autovalutazione d’Istituto del processo attivato
	
	
	


D.5 Numero docenti con incarichi di gestione

Attualmente, a quanti docenti sono stati attribuiti incarichi di gestione/coordinamento di  una o più azioni previste dal piano d’azione della scuola?

	
	infanzia
	primaria
	secondaria

	docenti con incarichi di gestione
	n.
	n.
	n.


D.6 Reti di scuole

Si ritiene di utilizzare la modalità organizzativa in Rete di scuole  per una o più delle seguenti azioni?

	
	sì, la rete è già costituita
	sì, esiste un’ipotesi di rete
	non si intende operare in rete

	informazione e approfondimento sul documento delle Indicazioni
	
	
	

	elaborazione di curricoli verticali 3-14 anni
	
	
	

	Ricerca-azione
	
	
	

	formazione e supporto per i docenti
	
	
	


SEZIONE II – Approfondimenti

Parte 1 -  Formazione
D7 – Iniziative formative  
Su quali iniziative formative si è  orientato o intende orientarsi prevalentemente l’Istituto scolastico? 

a. relativamente all’organizzazione (possibili più risposte)

	iniziative interne all’Istituto
	

	iniziative in Rete con altri istituti scolastici
	

	iniziative di altri Enti/Istituzioni alle quali si aderisce  
	


b.
relativamente ai destinatari (solo per gli Istituti  che comprendono più gradi scolastici): 

	 percorsi comuni ai docenti dei diversi gradi di scuola presenti nell’istituto 
	

	percorsi differenziati per grado di scuola (separatamente: infanzia-primaria-secondaria) 
	


      b.1. se si intende predisporre/ si è predisposto un percorso differenziato solo per uno  dei gradi scolastici presenti nell’Istituto, indicare quale:

	infanzia
	

	primaria
	

	secondaria 
	


D.8 – Tematiche  
Quali tra le seguenti tematiche sono considerate prioritarie  nella   progettazione/realizzazione dei percorsi formativi?  (indicare  massime 2 tematiche) 
	
	infanzia
	primaria
	secondaria 

	Principi ispiratori e criteri di fondo
	
	
	

	Contenuti disciplinari/campi di esperienza
	
	
	

	Organizzazione e cura dell’ambiente di apprendimento
	
	
	

	Organizzazione del curricolo di scuola
	
	
	

	Sviluppo delle competenze
	
	
	

	Organizzazione del curricolo verticale 
	
	
	

	Riorganizzazione della programmazione di classe 
	
	
	


D9. Utilizzo di metodologie e tecniche  
Nei percorsi formativi ipotizzati, quanto si intende avvalersi delle seguenti metodologie e tecniche ? ( 0= nessun utilizzo;  1= utilizzo  limitato; 2= utilizzo parzialmente significativi; 3= utilizzo significativo; 4=  utilizzo intenso)
	
	

	Lezione/conferenze di esperti
	

	Lavoro di gruppo tra colleghi
	

	Formazione on line
	

	Formazione blended (on line e in presenza)
	

	Autoformazione dei singoli 
	

	Ricerca-azione assistita 
	

	Formazione integrata (aula ed autoformazione)
	


Parte 2 -  Contenuti disciplinari 

D 10a Campi d’esperienza 

 (Rispondere solo se nell’ Istituzione scolastica è presente almeno una Scuola dell’Infanzia) 

 Dopo la prima informazione, quale Campo d’esperienza ha suscitato il maggior dibattito tra gli insegnanti della scuola dell’Infanzia in servizio nella vostra istituzione scolastica

( indicare un solo Campo d’esperienza) 

	
	

	Il sé e l’altro
	

	Il corpo in movimento
	

	Linguaggi, creatività, espressione
	

	I discorsi e le parole
	

	La conoscenza del mondo
	


D 10b . Disciplne 
Dopo la prima informazione, quale disciplina ha suscitato il maggior dibattito tra gli insegnanti  del I Ciclo in servizio nella vostra istituzione scolastica?
( indicare al massimo due discipline per scuola primaria e due per la scuola secondaria )

	
	primaria
	secondaria

	Italiano
	
	

	Lingue comunitarie
	
	

	Musica
	
	

	Arte e immagine
	
	

	Corpo e movimento
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze naturali e sperimentali
	
	

	Tecnologia
	
	


D11. Approfondimenti contenuti disciplinari   
(Solo per gli Istituti  che comprendono più gradi scolastici) 

Per l’approfondimento dei contenuti disciplinari su quali modalità di lavoro si è prevalentemente orientato o intende orientarsi l’Istituto scolastico: 

	a. per commissioni/gruppi di lavoro  verticali costituiti dai docenti dei diversi gradi  scolastici presenti nell’istituto
	

	b. per Commissioni/gruppi di lavoro differenziati per i diversi gradi scolastici  (separatamente: infanzia-primaria -secondaria)
	

	c. solo uno dei gradi scolastici presenti nell’Istituto lavora in modo differenziato
	


c1. se solo uno dei gradi scolastici presenti nell’Istituto lavora in modo differenziato, indicare quale: 

	infanzia
	

	primaria
	

	secondaria 
	


D.12 - Su quali aspetti si sta operando o si intende operare prioritariamente?

(indicare max 2 aspetti per grado di scuola) 

	
	infanzia
	primaria
	secondaria 

	L’ambiente d’apprendimento
	
	
	

	Il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti,  che stanno dietro i vari campi d’esperienza
	
	
	

	Obiettivi trasversali per area
	
	
	

	Obiettivi di apprendimento per disciplina
	
	
	

	Aspetti metodologico-disciplinari
	
	
	

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
	
	
	

	Certificazione delle competenze
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo verticale disciplinare 
	
	
	


Parte 3. Principi ispiratori, criteri di fondo

D13. Adeguamenti del POF  
A suo giudizio, saranno necessari adeguamenti  per rendere il POF dell’Istituto congruente ai sottoelencati principi ispiratori delle nuove Indicazioni? 

(indicare  il livello di significatività degli adeguamenti : 

0= nessun adeguamento ; 1= adeguamenti limitati; 2= adeguamenti parzialmente significativi; 3= adeguamenti significativi; 4= riscrittura completa)  
	
	

	La scuola nel nuovo scenario
	

	Centralità della persona
	

	Per una nuova cittadinanza
	

	Per un nuovo umanesimo
	


D 14. Cambiamenti metodologico-didattici  
Secondo il suo parere, nel suo Istituto quali tra i seguenti aspetti  necessiteranno di cambiamenti, per un loro adeguamento alle Indicazioni? 

(indicare per grado di scuola il livello di cambiamento ipotizzato: 

0= nessun cambiamento; 1= cambiamenti  limitati; 2= cambiamenti parzialmente significativi; 3= cambiamenti significativi; 4= cambiamenti totali) 

	
	infanzia
	primaria
	secondaria

	Campi d’esperienza
	
	
	

	Discipline 
	
	
	

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	
	
	

	Obiettivi d’apprendimento
	
	
	

	Valutazione
	
	
	


D15.a Modifiche alle programmazioni nelle scuole dell’Infanzia 

(Rispondere solo se nell’ Istituzione scolastica è presente almeno una Scuola dell’Infanzia) 

In riferimento agli aspetti sottoelencati, ritiene che le Finalità delle nuove Indicazioni richiedano modifiche  alle programmazioni elaborate nell’ Istituto? 

 (indicare il livello di modifiche  reputato necessario: 

0= nessuna modifica; 1= modifiche  limitate; 2= modifiche parzialmente significative; 3= modifiche significative; 4= modifiche totali) 

	lo sviluppo dell’identità
	

	lo sviluppo dell’autonomia
	

	lo sviluppo della competenza
	

	lo sviluppo della cittadinanza
	


D15b.  Modifiche alle programmazioni nelle scuole del Primo Ciclo
 In riferimento agli aspetti sottoelencati, ritiene che le Finalità delle nuove Indicazioni richiedano modifiche  alle programmazioni elaborate nell’ Istituto? 

(indicare il livello di cambiamento reputato necessario: 0= nessun cambiamento; 1= cambiamenti  limitati; 2= cambiamenti parzialmente significativi; 3= cambiamenti significativi; 4= cambiamenti totali) 

	
	primaria
	secondaria

	nell’acquisizione  dell’alfabetizzazione di base 
	
	

	nell’esercizio della cittadinanza attiva
	
	

	nella qualificazione dell’ambiente d’apprendimento
	
	


SEZIONE III –  Pagine aperte 

Ha altre osservazioni, proposte,  suggerimenti  da avanzare, relativamente:

· al processo di sperimentazione delle Indicazioni nazionali

· al clima con cui la scuola sta accogliendo/reagendo a   questa fase

· alle singole domande poste dal questionario?
(max 30 righe)
